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LA CAMPAGNA D'INVERNO 


La Gazzetta Universale d'Augusta ha 
in Roma parecchi corrispondenti. Uno di 
questi, ricco di brio 0 di salo, o scrisse 
urno alla Camera 0 a' suoi lavori, svel- 
gemdo ta tesi che una sossione del Parta- 
mento italiano è una specie di campagna 
L'imeerno. 

Ma intendiamoc 
verno dell'antica 


una campagna d'in- 
mola , una compagna 
alla Ludovico con le suo marce © 
conlromarce, coi suvi allacchi © coplral- 
tacchi, senza mai venîro a ballaglia cam- 
palo. Qui non avete le dotte combinazioni 
d'un Moltke, nò la sapiente audacia d'un 
principe Federico Carlo: molto meno la 
splendida campagna d'un genoralo Bona- 
parlo in Ialia. 

H confronto, come vedesi, non è mollo 
lusinghiero pel l'arlamento italiano. Il cor- 
rispondente però, garbato assi. vuol am- 
mettere una differenza. Ei concede al Par- 
fumento italiano una giornata decisiva, in 
cui i duo eserciti misurano le loro forze 
è dopo la qualo si disperdono, e chi ha 
avuto ha avuto. 

C'è dol vero in questa definizione di 
una sessione del Parlamento italiano, ma 
nen c'è tutta la verità. 1I corrispondente 
la scritto salto l'impressiono deila discus- 
sine sul macinato o sul contatore. È 
stilta una battaglia poderosa , alla qualo 
sona stati chinmali non solo i soldati di 
prima linea, mu le truppe di prima e se- 
conda riserva. Ivi si notavano le mutovoli 
vuozioni della folta secondo lo probabi- 
ita mutevoli detta vittoria, o quelle hanno 
contribuito & stancar i combattenti forse 
più delle falicho della lotta stessa, per 
gu ©. appena rimessa nel fodero la 
spida. hanno sentita la nocessità di ri- 
rsene alle loro rase. 
rienza però se in iutta la. sessione 
nn ci fosse che una battaglia campale. 
Il corrisponilente è stato poro generoso, 
niegando alla Camera italiana l'animo pu- 
‘© e la bramosia dello avventuro guer- 
resche. Qual altro Parlamonto saprabbe 
egli additarci in cui gli assalti contro il Mi- 
nistero siano più (requenti e le questioni di 
fiducia © di sfiducia si propongano con 
maggiore facilità ? 

Specialmente nello faccende di finanza, 
le iutte sî succedono alle lotte, gli allac- 
chi agli attacchi. Un errore che commetta 
un agente delle Lasse, è argomento d'una in- 
terpellanza. Se l'avversario sì contenta di 
far una semplice interrngazione, Ministero 
e Camera debbono reputarsi fortunati. Lo 
multe, la ricchezza mobile, il corso for- 


APPIUDIIS 


ato 


STORIELLE DEL BOSCO 


(bal repEsco) 


V Geguito). 


| due giovani proseguirono infat& a leggere 
lu strano epilogo, che noi non riprodurremo 
pra intero, perché l'autore del medesimo Jo 
aveva scrilto in istile tull'allro che laconico 
linpo averne riprodotta la prima parte tanto 
per far conoscere il colore e l'intonazione di 
quel lavoro, basterà riassumere il rimanente. 

fiustavo Roth era nato da poveri contadini 


nel villaggio stesso dove abbiamo collocata la 


scena di questa nostra narrazione. Quivi era 


cresciuto al mal fare, ed avendo per alcune 


risse, fin dai primi anni della sua gioventù, 


aperto un conto corrente colla giustizia, si era 
ritirato nel bosco madedetto come in una for- 


AO Sh 15406 ; 
ny fera ag) 


(moti 


Tito, le speso militari, 1 macinato farono 
la cagione d'una sequela di grossa batta- 
glie. Altro che una sola giormata cam- 
pale, dopo la quale gli eserciti prendono 
i Joro quartieri d'inverno! L'opposizione 
non ha data tregua al ministero, ha cer- 
cato di stancarlo îr tulti i modi, non a- 
veva subila una sconfitla, cho. subilo 
tornava all'ussallo, uu po’ sconnessa, si 
capisce, ma non disperando mai della 
vittoria. 
Not confidiamo che ll corrispondente 
della Gazzetta Unirersale avrà la corto 
sia di correggore le sbaglio, giacchò ci 
dorrebbe che di fuori si credesse che la 
Camera italiana è unesorcilo di pigri © 
di dormiglioni, anzichè di deputati seme 
pre pronti alla riscossa. 

Solo rimane da decidere se in questa ma- 
niera si rafforzi l'amministrarione o si 
giovi alla finanza. 

Questo problema forse non è mai stato 
posto seriamente ; pur merila di essere 
studiato © risolto. 

II sistema rappresentativo è stimato 
gliore di ogni altra forma di governo, 
perchè un freno all'arbitrio e un ostacolo 
alle prevaricazioni, perchè mette in moto 
tutte lo forze del paese, e agevola un 
diuturno sindacato dogli alfî de! polero 
esecutivo. Anche quando non fa del hene, 
ha il vantaggio d’impedire molti mali, 
pregio grandissimo, che basterebbe a ren- 
derlo caro alle popolazioni. 

Ma importa che nel suo svolgimento 
non si perda d'occhio ch'esso non è una 
palestra di ambizioni meschino 6 sterili , 
bensì di nobili intenti e di sforzi geni» 
rosi per miglioraro le condizioni dello 
Slato. 

Ora le condizioni politiche @ economi 
che dello Stato sono strettamente colle- 
gato alla prosperità della finanza. Non vi 
ha niente di peggio per l'asveniro delle 
finanze pubbliche, quanto l'operare a sbalzi. 
Alla presenza d'un pericolo imminente, 
tutti accorrono per salvar la nave © si 
votano logi d'imposta, secondo richiedono 
le circostanzo. Ma allorchè questo leggi 
si applicano, sorgono i richiani e le pro- 
teste, @ i sacrifici si esagerano sopralulto 
da quelli che no sono parati a farne di 
veruna sorta. Un agente del fisco cho sia 
rigido esecutore della legge è sicuro di 
dar motivo ad una filippica nel Parlamente 
e il ministro si vede costrelto ogni giorno 
di difendere, nel suo impiegato, l' auto- 
rità dell' Amministrazione © i diritti del 
Tesoro. 

Che ne viene? Che l'agente infingardo, 
condiscendente, il quale chiude an occhio 
© talvolta due, è sicuro di scorrer giorni 
tranquilli, qualora il suo capo non lo sor- 
vegli indefessamente. E quando lo si vw 
lessa punire, ha la certezza di trovar de’ 
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tezza. LA era stato raggiunto da alcuni «uoi 
facinorosi compagni € se fossero viasui 
altri tempi avrebbero forse rinnovata l’in 
presa di Romolo e Hemo, edifcando uma 
nuova città. Invece si contentarono di dere- 
bare i viandanti ed anche, dicevasi, di raj 
qualche sabina. € La giustizia è roppa, ma 
raggiunge tosto 0 tardi il malfattore. » Questo 
dettato della popolare sapienza era. spesso 
smontin in quei fempi. Piu -olto Gustaro 6 
i swoi complici vennero stretti ben da vicino 
dalla forza pubblica ; riuscirono sempre a fas. 
gire. Si allontanavano per qualche giorno dal 
hosco e vi ritornavano passale il perical 
Le arditissime imprese di questi masne- 
dieri erano lungamente narrate nel rolume 
più volte accennato. Finalmente un bel giorau 
scomparvero nà più si udl a parlare dì loro. 
Gli scrittori di romanzi e di drammi sicu: 
iacciono di mettere in issena emeriti bir- 
ti, i quali, dope aver commesso ogni sorta 
d'iniquità , diventano od un tratte gaiantuo- 
mini. Gustavo Roth sarebbe stato appento ua 
ottimo protagonista per uno di questi rocmanzi 
moderni. Raccolta coi furti è con le rapine 


Gianda, dove prese a 


isse mutar vita e metter n frutto le 1A 
acquistate ricchezza. Uscito del bosco # jn- 
sciati dietro di sè quei paesi, si FOCA, da prima 
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Gili abbonamenti che si prendono all'estero devono paganti ia 


difensori In coloro medesimi che seno ine- 
sorabili accusaleri degli agenti, i quali 
servono fedelmente lo Stato. 

Questa campagna d'inverno, come chiama 
la sessione il corrispondente della Ga: 
aella d'Augusta, è stata una delle più op- 
rose contro il ministro della finanza. Non 
si ginslificherebboro gli attacchi reiterati, 
neppure so le finanze d'Italia fossero flo- 
ride. Come scusarli, mentre si hanno a 
fare ancora molli passi © falicosi prima 
di giungere alla desiderata mela del pa- 
reggio? 

Non nieghiemo il progresso de' proventi 
di alcuno lasse, ma chiunque ha qualche 
nozione del bilancio deve sapere che gli 
aumenti oftenuli sarebbero siati insufli- 
centi a sopperir a' bisogni. Contribuirono 
molto al miglioramento le esazioni degli 
arretrati. È una liquidazione che sta per 
finire © una sorgento d'entrata cho viene 
esaurita. Bisogna pur pensare a aprirne 
qualche altra. Ma ciò sarchbe poco, so 
non si provvede anzi Uratte a rafforzar 
l'amministrazione, sorreggendola lcalmente 
in una lotta molesta, ma resa inevitabile 
dalla stessa gravezza delle imposto non 
meno che dalle stringenti necessità del- 
l'Erario. 

Questo è il compito degli uomini poli- 
fici. Di tutto le quistioni che ci preoccu- 
pano, di esercito, di marina, di fortezze, 
di strade ferrate, d'istruziono, di porti, la 
principale è quella della finanza, che le 
altre primeggia. Senza buone finanze, non 
si hanno nè eserciti, nò alleanee, perchè 
non si ha credito. 

Nel ricostituir solidamente la finanza 
sta il segreto della nostra forza. Ci riu- 
sciame? @ possiamo alfron'ar con animo 
sicuro l'avvenire. Non ci riusciamo ? 0 sa- 
remo deboli e isolali. 

Noi ci troviamo in questo bivio. Se 
un'altra compagna d' inverno si dovesse 
avere, come quella che sta per finire, ci 
sarebbe ragione di dubitare di poterne 
venir fuori con onere, poichè campagne 
siffatto lasciano l’amministrazi. ne scontenta 
e scoraggiala, anche quando sono chiuse 
da splendida vittoria che salva il ministero. 

—____—r——_ 

LA LEGGE 
SULLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 
Leggiamo nel Times del 15: 


Fra poche seltimane il Parlamento italiano di- 
terà an provvedimento che costò al geverno 
Jai studi ed altre futiebe ad una 


che sono generalmente ammessi © 
uesieue, ma sulla loro applicazione 


diritto di regolaro le corporazioni religiose nel- 
l'interesse dello Stato e della comune tà. 
Come regola generale, e per non 
cerioni speciali, manifeste evasioni 
gnificanti, i conventi ed i monasteri, nell'antico 
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passò în Francia © vi rimase durante il lungo 
periodo dalle geerre napoleoniche, accrescendo 
i propri guadagni coi mezzi che allora erano 
più adoperati ed aî quali la consuetudine conce- 
deva una patente di onestà relativa. Si era 
waito alla numerosa schiera di coloro che ri- 
fornivano del necessario gli eserciti del grande 
imperatore, e quistate le cose in Europa, si 
pose anche a capo di una casa di giuoco. Per 
un ex-ladro era questo un mestiere cuorevo- 
lissimo, ed infatti Gustavo lo aveva conlnuato 
fino a che in nome della morale non eramo 
iuse dal governo francese quelli caso 
si consumava la rovina di tanto 


famiglie. 

Gustavo si fermò ancora parecchi anni @ 
Parigi. in lui, per uno strano fenomeno, era 
avvenuto precisamente il contrario di ciò ch: 


sucle accadere secondo i trattatisti di morals 
gli investigatori del cuore umano. L'uome, 
dicono essi, cha muove i primi passi. nella 


via del vizio è dei delitti, difficilmente può 
addentra 

primi anni 
della sua vita percorsa tutta la via dei delitt, 
tre, 


ritr-,rpe il piede, ma sempre leg 
DA fango. Gustavo aveva fin 


fa ritornato in 


sempre x 
nel quile cc 
inmandi di com. 


significato della parola, farono soppressi e vietati 
dappertulio. Roma, che per doemila anni guldò 
il mondo, è oggidi un'eccezione; i suoi ardimì 


chiericali costituiscono ana parte notevole dell'in- |! 


tera popolazione, ed i loro stabilimenti jngom- 
brano il terreno, piuttosto ristretto. 

Se questi istitati fossero italiani e non ri 
dassero altri paesi, non vi sarebbe alcuna diffi- 
coltà, neppnre il bisogno d'una nuova legge, poi- 
chè Te leggi italiane enistenti sarebbero sufficienti 
allo scopo. Ma lo popolazioni cattoliche d'Europa, 
essendo abituate a considerare da secoli Homa 


nella città, che non sono più in armonia col di- 
ritto pubblico europeo, ovvero colle esigenze della 
nazione italiana. Senza dubbio, questi conventi 
sono altrettanti centri di ostilità al governo, come 
so forsero fortezze: ben munite, bene armate © 
bono approvvigianate. 

La capitale non sarà restituito realmente al- 
l'Italia finchè essi non siano edettiramento an 
nientati. La stessa sorie ch' essi lamono © pre- 
vedono, cioè di veni: irattati come tutti gli altri 
istituti del loro genere, è per sè una piaga che 
nou si rimarginorà finchè le penose apprensioni 
non cedono il posto al fatto compiuto. 

Nessun paese al mondo teffererebbe l'esistenza 
di numerose comunità 6 ricchi stabilimenti al 
coniro alesso del governe, tutti profondamente 
ostili e che lavorano manifestamente eontro di 
esso con ogni arto di gi 

Gli ordini regolari vennero 
ig valigie del Papa, e lo servivano molto più 
che il clero secolare, il quale r-: senuto da loro 
in soggezione. 

A Roma il male è rese più grave, como pare 
la difficoltà di estirparlo, stante il carattere esteso 
degli istituti, i quali ricono.cone il Papa come 
loro vero Re, oltrechè come pastore delle lore 
anime. Centinaia di stranieri, falti arditi dal- 
l'esistenza @ tolleranza di queste comunità, iapi- 
rate da essi © generalmente ad essi souoposte, 
presentano al Papa tali accuse contro il governo 
italiano che in ogni altro paese sarebbero consi- 
dorate gore ribellione. Naturalmente v'è la scusa 
che lo ferite del recente conflitto seno sempre 
aperte e le ceneri ancora calde; ma questa scusa 
può ammeltersi per qualche tempo. 

Ml roguo d'Italia deve compiere la sua mis- 
sione, e non può indietreggiare od arrestarsi a 
metà. | terribili esempi della Francia e della 
Spagna consigliano una pelitica decisa, pronta e 
vigoros 

Nulla può essare più ragionevole e ponderato 
del provvedimento pregettato ; esso si 
presenta ad un inglese. Si propone cha alla pre- 
Dischi stabile. ciò pei terreni ed edilizi, si so 
stituisca il valore in rendita i i che siano 
accordati due anni agli attuali generali di questi 
istituti per fare questa conversione, coll’assistenza 
d'un commissario governativo. 

Ciò promelto bene, e, siccome ne è testimone 
l'Europa, non v'è ragione per dubitare che la 
promessa sarà adempiuta. Nel caso di istituti 
esteri , siccome le Giunte dirigenti saranno pro- 
Babilmento formato io conformità agli usi mo- 

bbe ch'essi rimangano. 

però non aderisce alla mas- 
sima che qualungue Stato possa trattare Roma ecce- 
zionalmente, solo perchè è la capitale delia fede 
religiosa e la fonte di grazie, ivilegi 
spirituali. Esso afferma i suoi pieni diritti di so- 
vranità sl suolo di Roma ed esige che colà tatti, 
quale si sia la loro nazionalità, debbano essere 
sottoposti allo leggi italiane. Ne concludiamo che 
d'ora in poi nè la Francia, nò altre potenze po- 
tranno mantenere a Roma istituzioni 
tanto dalle leggi francesi come dalle italiane. 
Nersana potenza, crediamo, sarà tanto irragione 
vole da pretendere che vi sia nella capitale d'l- 
talia ciò cbe non vuol avere nella propria, ov- 
che nn altre sovrano corra i pericoli contro 

quali egli in casa sua presa lulle le precau- 
zioni. 

È verissimo che il mondo ba tollerato que- 
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saggio dal male al bene non era stato imme- 
diato e neanche rapido, ma era avvenuto per 
gradi © lentamente, Il masnadiero avera de- 
posto il fucile e seguitava a rubare nei con- 
tratti coll'anministrazione militare e nelle 
case di giuoce non più colla violenza, ma con 
l’astuzia. Quindi si era innalzato al grado e 
alla dignità d'usuraio, e qui ci conviene ac- 
cennare uno dei più importanti episodi nar- 
gati nell'epilogo. Ecao le parole siesse del- 
l'autora: 

« Tra i miei debitori c'era un povero dia- 
volo che aveva una beltissima figlia. Me ne 
invaghu perdutamente. Fino a quel giorno io 
nen aveva avuto lempo d'innamorarmi d'al- 
cune donna. Per dirle il vero, meanch'essa 
ini guardava di mal' occhio. lo era ricchis- 
simo, nom più giovane, ma neppur vecchio 
Le domandai coraggiosamente se consenti 
a divenire mia sposa. Elena, chè tale era il 
nome della fanciuli,a mon mi disse di no. 

< — Però, aggiunso la 


arrossire? 


Finetta, è ne 
cessario innanzi tutto che si venga ad una 
spiegazione. lo vi amo, signore, quantunque 
non abbiate fuma d'essere une stinco di santo. 
Vi amo non per le vostre ricchezze, ma per- 
chè credo che, in fondo, il vostro cuore sia 
buono © generoso. Rispondelemi francamente; 
potete vei conservare le vosire ricchezze senza 


Soltanto coloro che conoscono 
appremare i migliorianenti locali che 
da questo limento. 


pit 
sitstiti] 


Li 


ipamaginazione dal 
siro prose pronpero. però lavera.indeloe 
men 


dirioni senza ugnali, l'incoraggiamento di favo- 
revoli opportunità 6 l'appoggio di tutie lo na- 
sioni del mondo che accorrono ogni ano a quel 
pellegrinaggio comune. 

Che cosa impedisce dunque nne sviluppo, net 
quale la popolazione di Roma stessa 
avere, come merita, nn posto ed una parte emi- 
nente? 
uil reponta si rem pel'more accomulamento 
i lavoro improduttivo, di vita imutile, di pompa, 
dii sfarzo, di assoluto nontulla, che doveva essere 


nel suo aspello mateniale, è 
condizioni sociali ed econo- 

, irregolari, tortuose 

Gli alloggi sono cattivi @ costosi. Gli 


non sono i peggiori d'Europa, però tali da pre- 
a, she è impossibili 


L'acqua pura si perde a Rema nelle fogne 0 
grondaie, mentre a poche centinaia di passi sa- 
rebbe benefica. È un fatto reale che non v'ha a 
Rioma che una sola via che meriti 


richiederà lutto il s00 coraggio e riselutezza. 


< Gustavo si trovò alquanto imbaramato ® 
le. Elena non conosceva che le sue 


nel bosco maledetto? Egli disse che, in generale, 


non si badava ali'origine delle ricchezza... 


‘€ — Sarà come voi dite — rispose la gio- 
vinetta — ma io nom sono di quesl'upinione 
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L&-BIBLIOTECHE DEI CONVENTI IN ROMA 

Nom è nostro intendimento di fare un'ac- 
cademica recitazione intorno si pregi siorici 
© bibliografici delle numerose biblioteche con- 
servate nei conventi romani, ma di dare in- 
vece abbastanza esatte notizie sul numero e 
sulla importanza di cose, affinchè le loro sorte 
possa essere convenientemente assicurata. E 
tanto più volontieri a ciò siamo indotti della 
quotidiana esperienza che uomini d'altra parte 
ragguardevolissimi per senno, dottrina ed au- 
torità, non ancora ben pratici delle condi- 
noni locali di Roma, non sempre riescono a 
"i esatto criterio, 


tuttochè animati dalle migliori intenzioni. 


Le dua più importanti biblioteche pubbliche 
conservate da religiosi sono la Cosanatense , 
premo i domenicani alla Minerva, ricca di 
Volumi stampeti e meglio che 
pregevoli memeseritti con dotazione 
reo x 


80,000" 


ia. Il card. Girolamo Casenate , fonde- 
della prima (m. 3 marzo 4700), e mon- 


jgono che siano conservate 
nella loro autonomia ; € perniciosissimo 
viso sarebbe quello di volerle come che sia 
traslocare © disordinare, come con decreto 
del 15 ottobre 1840 ordinò I gen. Miolltis, 
il quale, meltende a Jisposizione della: ci 
di Roma le accennate due biblioteche e quella 
d' Arscoeli , volle che fossero riunite în due 
sole, togliendo dalla sua sode l' Angelice. 
Inoltre, con successivo decreto del 19 novem- 
bre 1810, ordinò che tutti î manoscritti e 
libri preziosi esistenti nebe Case religiose del 
dipartimento di Roma fussero riuntti alla Ca- 
sanalcnss, a diligenza del prefetto. Aggiungasi 
che , coue ben presto relramo, può aversi 
dalle biblioteche degl. altri consenti si Jovi- 
ziosa suppellettito | da mettere insieme ott 

400,000 votumi stampati n 5,600 manoscritti. 

Seconde per l’importanza vengono tre altre 
biblioteche : la Vaflicelliana nel couvento dei 
Plipsidi alla Chiesa Nuova, cen circa 25,000) 
hibri è stampa e SÙMI preziosi manoscritti; 
l'Araccelitana nel convento dei Minuri (. 
vanti al Campidoglio, con circa 18,000 volumi 
e «quella del Collegio Romano, con megtio di 
70,000 volumi stampati e qualche manoscritto 

Appresso a questa sun da notare special- 
mente le altre biblioteche seguenti : de' PP. Gu- 
quiti nella Casa: professa. del Gesh (20,000 
v0l.?), del Collegio ili S. Ronaventara in Se. 
Apostoli (16,000 vol.9), del P. Consaltore sel 
S. UfMzio, ivi (4000 vol.?), Generalizia, ivi 
(6,000 vol.?), privata dei Domenica ) 
nerva (14,000 vol.?), dei Canonici Regolari La 
teranensi u S. Pietro iu Vincoli ({0,0t0 vol.9), 
dei Camsaldolaci «I Monta Fulio (12.000 vol? 
con manoscritti importanti per la storia letiera- 

in), de' Passionisti de’ Ss. Giovanni e P. 
(8,000 vat.2). de' Carmelitani calati alla Tri 
spontinà (10,000 vol.9), de” 
el'iufermi alla Magdalena (1 
Servi di Maria a San Marcello (7,900 vot.9), 
degli Scolopi a S. Puntoleo (5,00% vol.? con 
sigaoscrit), degli Olivetani a S, Francesca 
Rqmana (8,000 vol? con manoscritu), dei 
Togtini a S. Andrea delia Valle (8,010 vol.9), 
di Sen Francesco a ltipa (1,040 vol.?), dei 
Carmelitani scalzi a S. Muria della Scala (6,10%) 
vol.?) a a Santa Mana della. Vittori (6.tax) 
vot.9), @ specialmente la Smsorizna a S. Croce 
in Germsalemme non’ tinto per gli «trmpati 
{#00 val.?, quanto per 53% codici mana- 
scritti, la più parte antichissimi e d'inestima; 
bile "pregio. 

Tutte queste cifre rinite, all'infuori seus 
pre delle biblioteche vasanatense ed Angelico, 
formano la cospicua soma di 253,04) vo: 
lumi, ar quali, runendo quelli di molti altri 
conventi di minor cente, crediamo di nen 
antar melto lungi dal sero facendo, came 

A ArFPMTAMMO , *neremdere 2 din Lixki i 
vlumi stampati © a {WIN i manoserittà 


perdoto la quw 
il sono, l'appetito, la salute, tentà nno stro 
tagemma, ciob ui peltare in iunre vis: parte 
del carico per salvare altra, Ma Etna non 
era dona facile da ingannare. Lomoseinli su 
sto progetto, manrò che non ramprsc 
1e 1iatnà” È dopo acer esitato. lean si 
mesi Gustavo, che (in da quando era partito 
dal bosco maledeto aveva. mutato il prop 
nonie in queilo di Massirziliano Horn, fi 
dava a Parigi un grane o-pizio, al quale do- 
navà parecchi milioni, e sposata Flena, inverse 
di condotta ni sonta»sa palazzo rl 
da scapolo, si ricoverava con lei in u 
cola città di provincia , e si aviattav: 
copista presso cm nolzio, n a dar 
zioni di lingua tede 

« Epptire, diceva l'nutorw sel hbre, cm 
stavo era felice. Ginmmai nella «na vita + 
ari sentito così lieto e contento. Cià che na 
dagniva, gli bastava per vivere inn ectimente 
accanto ad Elena. Ma stava scritto lassi 
fiticità' non dovesse iinrare a inn 
lciatii alini ta buona Elena mori 
ubià fanciuli», lieltrute, ur 

l'i egli non meritava è the 

Si laselargli per la verchinin. > 

Tipo la merte delfa. meglie. ‘distavo ri. | 


Ì 


Chi voglia persudersi quanto la copia delle 
biblioteche monastiche in Roma superi di 
gran lunga ogni previsione, non ha che git- 
tar gli occhi sull' Zter Htalicum del Blume 
(vol. IMI, Ralle, 1830, pag. 199-171), ondé 
apparisce che ben quarantacinque di dsse po- 
trebbero convertirsi nico. 6 tio 
dev 


morabili rivolgimenti del 17 
staurazione del 4815 ai primordi del ponti» 
ficato di Pio IX, Roma fu la sede tranquilla 
dei forti studi e il convegno dei più celebri 
letterati d'ogni nazione : e i Papi stessi, tra 
per magnificenza © per amore alle scienze, 
promessero e favorirono tullo ciò che potesse 
accrescerne lo splendore, 

Vero è che di alcune voluminese opera 
(Poltsrii , Nollandisti , Scriptores del Mara- 
tori, ecc) e di pareschie altre di materia 
puramente religiosa, si avranno gran numero 
di duplicati. Questi peraltro noo petranno su- 
perare i 50,000, e il ritratto della loro ven- 
dila potrebbe sopperire in gran parte alle 
spese del nuovo riordinamento, 

Per quanto rimaniamo fermi nell'opinione 
che la cifra totale già nccennata dei libri sia 
al disotto del vero, non mettiamo pegno the 
nella fatta emum: “azione delle varie bibliote- 
che monastiche di ordine secondario non pos- 
siamo aver errato quanto al numere dei vo- 
lumi. Adriano Balbi, nel suo Essai stafistigue 
nur les bibliotheques de Vienne (Vienne, 1859, 
pag. 35-45), riporta un curioso quadro com- 
parativo del numero deî voluini posseduti 
delle più celebri biblioteche d'Europa. Fb- 
bene, di due insigni letterati, quali furono 
il Valéry ed il Rlume, siccome dal medesimo 
quadro apparisce , il primo nou assegna alla 
biblioteca dell' l'aiversità di Bologna cue 
80,000 volumi, mentre il secondo le ne at 
tnibuisce 200,000! 

Ura, in previsione della imminente iegge di 
soppressione, quali provvadimenti @ per prer: 
dere Jo Stato in orine a così ingente supel- 
lettile di libri” quali vaste ed opportune ln- 
calità ha esso destinato a raccoglierie ? qual 
somma stanziata al eseguire sl tresporto e 
» successivo rivrdinamanto ? Ciò si doman 
dano cun giusta sn 
che il decoru patrio lu 
pensieri. Non dubitamo peraltro. come da 
sicuri indizi abbiamo fomlati motivi di cre- 
dere, che »bbia già volto l'animo it regio go- 
verno, perché la bisogna si compia a soslti- 
sfazione «li tutti gl' intelligenti, 


—__________ 
GLI ARCHIVI DI STAT 


li Fanfulla, a è 
ha scritte alcune 
mento degli archivi ru 
di Santa Maria iu Capo Marzio. 
icone quelle parole inclu.lona parecchrie 
Jesultezze, è mestieri sienu rettilicate 

Nom è esatto che «1 Javoti.nll'adettanvento 
del paloern Mignanolli in Pinmra sli Sparra 
per In sede gell'archivio ili Stito ; nò met 
terebbe canto il farlo poichè scadendo in 
breve il termine della scritta ii lutazuone 
costretta la lirezione degli archivi 
rirsi altrove. 

Porta dunque questa imminente necessità, 
il R. governo nel provvestervi avrehba estoco 
il suo inten.limento urla riunione di tatti più 
archivi rom 


ha fatto e 


la 
al colloca» 
vnonaatero 


Libertà, 


li trasi 


stel regno. Chi conosce il deplo 
è degli archivi sotto îl cessato 
verno, la importanza storica el amministra 
tiva dei med ora 
si trovano essendo situati in Inoghi mon tutto 
ncconci alla conservazione di si pre.inan de- 
posto, e divisi l'un dall'altro per. grande 
lontananza, si cougratulerà. certamente. nel 
vederli divenuti oggetto di ansioso e selerii 
cure del inistero degli sutermi Ja cni iti 
person. 

Il primitivo concatto fu di erigere ii pianta 
um evifizio monumentale degne della capita 
a Mafia, o di quello sono già farti 
prelistivari dal ehunrissimo in 


sets 6 pini | 
cità det ce 
io pi, 


coonineià a 
ritornare nol prc davi 1 
quei luoghi nei 


DONE im eo ta] 
n scuo. © po 1 figo ea, | 
ii Ni 


+ ave giore 
Ito, aveva pas | 

sato la sn vita «restio Maswmnlicno 
Itern e fuer bom; n 

AI 
suo libro 
falli via 
ian 


le tela storia 


che n queto quinta era rinarin interrolta 
La ginetizio dope asor e-tesle soppiccaude 
per tanti sini la tracce di fimnavo Ita, per 


una serio dti 
Noi eresia 
tempo dei comgessi. daltie, 
subi be si 


1 maestra vi 
ato une are 2 mie pena 


feto,» 


noe 
punti 


i nata la lettura 
ora Gustavo [lot 


| ai raccomanda a 
dure onorevole sep 
sua cura è sorto a Parigi, dimostra cin” 
restituito alia Francia i de 


aveva acquista: in quel paese. Na nou aveva 
egli pure 1l sovace vi messi villaggio 
ch'era stito il primo teacro de' sini suisfotty 


fe somr 
tore? Geltead» 6 Fritz trova 
stiglio ch'è 


cov. Gibet. Ma avanti che il bello e vasto 
disegno venga eseguito hanno da passare pa- 
recchi anni, e frattanto, per non attendere un 


le spagee Malnbra di questa muova 
istituzione reni iparchò non sindogi di più 
a principierne l' ordinamento tanto sensibil- 
mente richiesto dalle continue urgenze ammi- 
nistrative @ dei pririti, non che da molti stu. 
diosi che impazientemente ue attendono fali- 
cissimi risultati per la storia medioevale e 
moderna. si 

Parecchi furono i locali proposti a quest’uopo, 
fra i quali i due ricurdati dal cronista del 
falla, cioè il monastero di Santa Maria in 
campo Marzio e le Carceri Nuove in via 
Giulia. 

Dopo visite lecniche e mature riflessioni 
non si esitò molto a scegliere il primo di 
essi, come quello che sopra gli altri si è tro- 

10 meglio corrispondere, mediante poca 
«pesa, al bisogno degli archivi, offrendo in 
circa una capacità di 5000 metri, mentre il 
fabbricato delle Carceri Noore non ne dà che 
00 utili; oltre a ciò si aggiunga che altra 
ragione per preferirlo è la sua grande cen- 
tralità, troppo necessaria per un archivio che 
è in continva relazione con la Curia, per la 
parte giudiziaria che vi sì contiene. 

Riguardo poi ail' espropriazione può dirsi 
totale, giacchè alle monache non vien lasciata 

je una piccolissima parte, che è la meno 
adatta per archivio, e resta cosi libera la 
liarte più bella del monastero e quasi tutto 
l'attiguo caseggiato, 1 cui legali inquilini, che 
luno avuta Ja disdetta per lo sgombero, nen 
sommano che al nunero di 14, numero di 
srau lunga inferiore alle 60 famiglie che, so- 
condo il Fanfulla, non sapranno dove andare a 
mettere le tende. 


L'INDUSTRIA DEGLI STATI UNITI 


Secondo il censimento del 1870, da venti 
anni a questa parle un continuo e con- 
siderevolo progresso sì venne compiendo 
fella ricchezza nazionale degli Stati Ui 
Confrontandu tra loro i due decenni com- 
presi tra il 1850 e il 1870, si rileva che 
dal 1850 al 1860 i prodotti mapifatturali 
dogli Stati Uniti s'acerebbero nella pro- 
porzione del 90 °p, e dal 1860 al 1870 
raggiunsero l'enorme cifra di oltre a 4 mi- 
liardi di dollari. Gli nperai che nel 1850 
erano appena 957 mila circa, nel 1870 
furono oltre a due milioni: ‘il capitala 
impiegato, che nel 1850 era (i poco mena 
che 550 milioni di dollari. nel 1870 fu 
calcolato a 2 miliardi 6 più. 

E degno di nota che nel 1870 il va- 
lore dei modotti superà il valore. delle 
materie primo e della mano d'opera per 
un miliardo di dollari, di guisa che, pa- 
gati gl'interassi. le Commissioni @ le altro 
speso. indiposdonti dalle materie prime © 
dalla mano d'opera, il capitate degli 10- 
dustriali americani loro diede un reditito 
di circa il 50% 

Gili Stati che tongono il primato nella 
industria del paese, sono quelli di Nuova- 
Vork, di l’ensilvania e di Massachussets 
Nel 1870 essi soli diedero. pressochè la 
metà dell'enorme prodotto ricenosciuto 
nel censimento. Nel 1860 ia l'ensilvania 
che prima occupava Îl terzo posto, prese 
Îl secondo, a poscia, sino al 1870, i tre 
Slati si mantennero nella stessa posizione 
rispettiva, salvochè la Pensilvania continuò 
ad appressarsi 
furesse il Mass : si può quindi 
presumere che fra dieci anni, sarà il pri- 
mo Stato judustrialo dell'Unione. 

Dopo. in ordine di produzione 
atriale, s incontrano l' Ohio. il Miss 
l'Ilinese, occ. È so: ratutto 


0 fors'anche i tribunati avrebbero dic! iavna 
pruseritis l'azione panale contro di lui. Gu- 
stavo non ignorava tulto ciò. ma gli premeva 
di evitare le noie « lo scandalo di un nere 
mou essere fatto ludibrie de' suoi 
edu. # u' altronde sua morte to- 
colo al motrimonio di Gel- 
irute cun Fri. Preferi dunque vccivlersi 
ndo per tal molo d'imbarazzo sè stesse 
ela personi chie amava 
el racconto del vecclio mae-i0 manca a 
nente Li relazione deila cavastrvte. 
rno pero, a modo di conchm»: 
ile 
le è Frite quavilo avranno termi 
questo libro sapranno e 


(i 


è didir 


WI Lrascor 


tura. L'ospizio che, per 


che malamente 


te con la violen.a e col ter: 
0 nel ripo 
tito al lello ne. quiio il po- 
riposa, im postufogii » dentro 


iustm 


questo gm parle dele sue rechezze ch' egli 


tempo lungo e jinato , nom, senza 

“a grave lo @ dar È 
a 
medito 


l'Ovest-che la ricchezza Industriale. s' ac- 
crebbe in vaste proporzioni durante gli 
ultimi vent'anni. In questo lasso di tempo, 
d 10 ghi a decuplicato la propria 


sane è stata la ro- 
gli Stati del Sud, la 


reperite Il 
Limalzato da 16 milioni a 31 Milioni di 
dollari. 

Gli americani attribuiscono questo ra- 
pido svolgimento della loro ricchezza so- 
pratatto”agli effefti del protezionisio, che 
essi hanno applicato con inesorabile seve- 
rità; ma uno studio imparziale delle con- 
dizioni degli Stati Uniti prova invece che 
lo si deve allo immense forze produttive 
del paese, le quali si svilepparono mal- 
grado il sistema protezionista e malgrado 
il corso forzato, come hanno 
parecchi de' più valenti economisti 0 come 
ha dimostrato vittoriosamente il Mignor 
Wells nella colebre sua Relazione. 


seta 


NOTIZIE ESTERE 


La Liberté dice che îl progetto di viaggio 
a Vienna del presidente della repubblica è 
completamente abbandonato. Vi si. recherà 
soltanto il minietro di agricoltura e commer- 
cio. 

L'Etet crade sapere che il ministro Iu- 
faure sta preparando il progetto suli'istitu= 
zione della seconda Camera. 

L'istruttoria del processo Baraine he fatto 
un nuovo passo, dice il Corsaîre. Essa nvanza 
lentamente, ma finirà per giungere nd un ri- 
sultato. 

Il processo # i mpporti fatti dal generale 
Riviére sono stati consegnati al generale Pour- 
cel, incaricato delle funzioni di commissario 
del governo presso il fataro con 
guerra. Alla <ta volta, il gene: 
trasmesse gli atti, accompagnati dal suo pa- 
rere, al ministro della guerra. «uesti, dopo 
l’esame degli atti, erdinerà o )a liberazione 
0 il giudizio. Si crade che la decisione. del 
ministro della guerra sarà nota. prima della 
fine del mese. 


La battaglia elettorale è più viva ch 
nei giornali parigini che ci giunsero 
professioni di fedle dé candisiai sono 
€ commentate ampiamente. 


se 


L'Unirera dichiara che aspetta, per pronnn 
ciarsi, l'orpamizzazione di comiloti seriù 

Non riproduciamo le discussion su questo 
argomento perchè se no occupa estesamente 
il nostre corrispondente parigino. 

Il Reppel prede l'iniriativa d'una sotto. 
scrizione per coprire le speso «elle elezioni. 
Esso fa un appeilo agli elettori repubblicani. 

TI Consiglio comunafe -Hi L'one non è com 
posto ormai che d'un solo tarmbra. il sig. Da 
carre. 


parla della dimissione del sig. fanton 
nat, prefetto di Lione, il quale è giunto a Ver- 
sailies. 

L'Agenzia Hordi smentisce la mutizia delta 
dimissione. 

Ad Orléans fu istituti una scuola i) artigli: 
tia per due regguunu. 

Un dispaccio ila Berna, 15 apri 
nal de Genive, reca: 

< Si anmunzia da Soletta che la conferen.a 
del clero solstiese ha deriso ii portare la- 
vanti all'Assemblea: federale il suo ricorso 
concernente la legge che sottopone gli ecrla- 
ssastici alla nelezione periodica, 
i Consigiiv federale ha fissato oggi sc istru 
zioni pel sig. lioguin 1a qualita sn conio 
sario federale, nicaricato di dirigere e sorve- 
gliare la liquida: ione relativa agli affari della 
linea d'Italia. 

« Lnnedi 


n al Jour 


a è morto i! ott, Rahlrr, 


—r— + ———@ùu@ 


pe: fanti avti ha gelosi sservate, 
non servandosene piu come. se: propria, 
® considerandole solianio come un sacro de- 
posi!o. Fase rappresentano i capitale com gii 
interessi der danni re 


paese. Galtrude e 
somma 

ultima cdl repressa volontà ch'tssa venga im- 
piegata nell'acquisto del Io Maledetto, € 
che in questo, inte secolari, 
sorga ua graude stabilimento industriale, nel 
quale troviuo pane » figli «el popoio. Con 
questa speranza Gustavo morirà t'ansuillo. 
Goltrude + Frite co 
nel lavero troveranne uns vita nrocnora 
folico, » 


v. 


— Povero padre! — escl 

— Ed ora — disse Frit: — um ‘ ‘ihimo 
eseguire fedelmente ciò ch'egli c' Jia mono. 

I due giovani trovarono il wortafiyi, a is 
omnia indicata da) maestro di scuela. nomi’. | 
tro lî consegnarono alle auturità del \situggio, | 
unitamente nl volume,che si poteva dre |. 


presidente del tribunale d'appello di huprna, 
€ capo dei vecchi anta i [re 
Aveva 40 anni, » 

Leggiamo noll'[ndopendance belge: 

I negoriati proseguonsi attivamente dal 

ministro delle finanze pel prestito di 240n. 

fioni. Alcani giornali pubblicano, cirea a qusi; 

ati, dei particolari che somo incompri 

crediamo nen doverli ripp. 

durre per non recare alcun ostacolo a quesr 
importante operazione. 

< Noi pune abbiamo commesso nn. error. 
dicendo che îl prestito di 240 milioni fosse 
votato dalle Camere; esso mon fu votato e i 
minisire.non trailerà che salvo retliica del 
potere legislativo. » 

La Belgique militairo anmunzia che i mili 
tari che viaggiano isolati, in virtù d'ordine 
di congedo, godranno d'una riduzione d 
per cento sul prezzo dei trasnorti sulle fr. 
rorie 

Scrivono da Tongres all’/ndependance Hlne 
che giovedi scorso gli agenti della polizia pro. 
cedettero, sulla pubblica piazza, all'arresto 
del redattore della Geszetta Cattolica di Lim. 
burgo, il signer Arturo Moens, recentomente 
condannate, per falso, dal tribuna! di Lirge 
a sei mesi di prigione. 

Laggiamo nei giornali prussiani del \î 

« li principe Rismarck ritornerà qui dopo 

imeni. In quel giorno la Commissione jer 
mento della procedura penale inco 
mincierà i suoi lavori. » 

Il Monitore pubblica un articofo uffi 
contro l'attitudine della stampa relativamente 
alla conferenza ministeriale per. l'organizza- 

iiaria tedesca. I risultati, dice_il 
giornale ulficiale, non sono ancora’ prevelli- 
bili e non sarebbero favoriti da una’ critica 
prematura. 


Da Monaco, 15, telegrafano: « (uest'oggi 
il principe Leopoldo, accompagnato da suo 
padre è dalle sue sorelle, è partito per Vienna. 
Alla stazione di conîine, Simbsch, lo sposo, 
sarà salutato in nome dell'imperatore. » 

Serivono da Berkno {1 al Cittadino : 

< ll Consiglio federale aveva invitato il 
granduca di Meklenl,wrg a dare Ja costituzi.m 
essendo il solo 
rone. Il duca ha risposto con una negoliva 
ma pesso assicurarvi che egli sarà forzato 
darla, perchè l'imperatore. stesso ne 
certo modo impegnato, avendo, tuì si 
tispasto a un indirizzo degli abitanti 
farà il possibile affinchè i lora 
gano soddisfotti. Anche il principi 
se ne interessa 

« Il ministro delia guerra rasso, sig. Mi- 
lintine, si è dovuto dimettere perchè si ost 
nava a voler riorganizzare l'armata russa col 
sistema ce..tralizzatore, mentre. l'imperatore 
@ gli altri ministri erano per l'adorione pura 
e semplicn del sistema prussiano con i reg- 
gimenti provinciali. (uesta cosa che la onore 
al governo tedesco è riuscita ili non poca 
soddisfazione tanto per il maresciallo Moltke 
quanto per l'imperatore «insso. » 


è n 
dti 


iemarek 


LAgenzia Bordeuo la da Costantinopoli 14, 

« tiabil-Bev venne nominato 
Brusso. — diaucte sw 
sl'oggi ricevuto dal 


xovernatore di 
Poripi venne que» 
tano. 

nate contro i due pro- 


mbe dell Comitato 
rivoluzionario di lucharest, 

« Venti casse contenenti oggetti del tesoro 
imperiale, sono partite quest'o:gi alla volta 
di Vienna per l'Esposizione, » 

Leggesi nell'Eco d'Italia 
ci pervengono dal Messico; 
La tolta tra le truppe rego- 

ribelle cen. Lozada ; il 
luana fu assassinato il giorno 
dopo La sun ione 
presentati discutendo vari pro 
nii sembrano voler eivutara. gli onorevoli di 
Washmgton nella farcenda del Uredito Mohi- 


Mare; a Inito ciò arrogi-i massacri di fami 
glie agricole nello Stato «di Sonora pur jrrte 
degli indiani è la epizozia che fa st i 


e ____——__ 


voli del pa 
opportuno 


gia 
profiemo l'im, 


eh era molto più 
del denuto nel 


cre nel vallaggio, 
rebbero state per 
ni dolci zicondi, 


love le tristi me- 


mori 0 più numerose 


ch 


Pirtirone adinique incieme alla vecchia 
Marta madre di Frite, mè alcnno ne ha più 
snputo nulla. l'ercià ntbiamo detto fin va 
principio w non poter. assicurare che. Fritz 


fosse ancora in vita, dopo 1 grandi fulu pol: 
tici e militari avvenuti nel 4870, 

Quanto al grande stabilimento industriale , 
sappiamo che sorgerà fra hreve, e la «i 
inaugurazione verrà celulirata con una sple 
dida festa, nella quale non è imprebabile che 
venga protunzivio qualche discorso in lode 
Gustavo Hoth. 

Salla porla maggiore idello stabilimento verrà 
posta an'iscrizione, per la quale è stato aperto 
un conoorso. Fsaminate tutte le proposte dei 
uuucorrest, è rimasto vincitore un giovine 
prolessore di belle speranze, il quale è d'opi- 
Rione che 24 ammaestramento dei contempo 


stamento di stavo. Nan mancò nei villuer 

quateono il quate avralb : preferita che quella * 
istribunta,, un santo per fo. | 

lie, agi abitanti. Mi Je persone metro. | 


ranvi a dei posteri si debbano incidere queste 
semplici parole: CIvOn ARSTULAT. RESTITETT 
E così tutti restituissare il mal tolto! 


Pra, 


a quei 
‘om pati 
ti rip 
due 


error, 
ni fosse 
tito n 


ica del 


io mili 
crime 
valel 50 


ti Lim 
temente 
li Liego 


Lan 


amizza 
cher al 
ateveti» 
critica 


vegi 
la suo 
Vienna 


«i osti 
rsa cal 
e atore 
è pura 


irttata 


1 giornali di Trieste pubblicano 
vivpai 

+ tiener-Neustali, 16. — © militare ac- 
cavrmato, 2 cagione dello sciopero, nella fab- 
trica Sigl, venne ieri ritirato ; parecchi fab- 
hri comparvero csgi al lavoro. lo sciopero 
« calcola terminato. 

Rerlino, Af, — Il collegio dei negogian@i 
ll iui prepara nna protesta contro l'osserva 
di Lasker: la dorso è wn'arcademia per 
‘otudere la legge. 
+ {instantinopoli, At. — M ministro della 
rra ordinà il trasferimento delle truppe 
tosniacke nella loro patria, 

+ Xeie-Fork, 45 — Le truppe di Portoricco 
fiuro una rivalta a favore della repubblica 
(0 te. I} congresso messicano si. ria- 
perse. Il Messaggin «lel presidente felicita la 
iszione per i passi fatti all'effetto di. riatti- 
vare le relazioni colla Francia. » 


seguenti 


(Cerrizp, porticolare dell'Ormona) 


(W) D'antoi-Vensattes, 45 aprile. — Quasi 
uovo pasquale, il governo offerse ai repubbli- 
canì conservatori la convocazione dei collegi 
elettorali di Voir et Cher, della Charente in- 
Rodano e della Haute-Vienne, Fir- 
nate il 43, il decreto comparve oggi sul Jour 

| Ofpiciel. Unesto provvedimento procaccierà 

di Iemusat il voto di qualche depu 
tito tra. La maggioranza della borghe- 
1 ripubblicama voterà pel sig. di Iémasat, 
na i battaglioni del popelo saranno poc il si. 
quor l'arodet 

Nella circolare del sig. «di Remasat ci sono 
Io due frasi che hanno la vieti di suscitare 
lo furiemio collera dei borbonici è dei legit- 
timisti della repubblica e 
lanti di 


temore, 


la consoli. 


uni moderati, accogliere con be- 
a le novità, purchè si possano att 

sen a sense 1 nobili che rinunriarona ni lore 
orivilegi nella notte del 4 aganto hanno fatto 
ome il generale Lafagette, cosi i suoi 

le fuuniglie congiunte sa sus, non 


nievole 


seno 


tratasciurono asi di desierare che la nobiltà, 
in dose di ritrarre la nazione verso L'antico 
covermo, si ponesse a erp di eesa per gu 
tuta verso i sum novi destini. |'resente- 
più einrente rappresentante di que= 
revele tendenza è 1 mareliese ali Nest 
Las ti Fra gli Stati 
Usati. Eli e avpuzionino e vasirbte da 
fetta repabiitca tutt le grazie «ist duel 


mi, e nei duchi @ nei pari vorrebbe 


tepirare L'aniore delle virtù repubblicate. 
Sventuratamente . questa schiera ; alla quale 
ippartenzono i mori ii Lastegrie, di Né 
miusal, ecc. , è puo numerusa i.e 


turca. Il prose diffida dti questa nvinoranza 

nobiltà francese, perché sente che essa 

si avrà inni la forza ali trarr- con cò la 

or parte dei gontiluamini, i quali sono 

ramontani - faotori li Enrico V 

HI signor Thsers fa grande coco di questi 
unmini che a tm gran 


timechi e izinng 


Lera Chi superstizioni politiche 
Vero dl pepe 1 nees tichiede dei carat 
aman. Nei perioli ali lotia, 
“i vee anno La stima di totti 
ma sti rate ne ottengono 1 suifragi 


vesante circolare del sig. di Renusat pa 
cura e ni nesagci e ig. There, 

i > dem eraoci giù buettera; nu che i di- 
iqnor Thiors e i “um messaggi 
ma non si somieliano. I 'ubbiezione 
sca. Nulla di più rlimrs dello scopo 


Ù 


tot sie 


Thiore. Quella della destra mom è 
men + petto; essa confessa apertamente ilove 
stento andare, La sinistra che riguarda sem 
piesmiente GI signor Thiers come un ponte 


jet passino da questa Assoralibea md uni Ca- 


inera raslicale, nom osa confessare il proprio 
pretteieto, | ssa V*Trelibie i 
at hi ccilità centi 


mama hl sig. Rorodot 
di 19 ehe nella 


pronte 
e stoner di 
scioglimento immediato dell'As- 
convocazione: d'una nora As- 
mblea nica, a breve termine. 


viene Liberi 


alemo che prenda su! serì 
questo can «Into dei È 
sapart 
sbblche. 
rav 
Pooh Hi alter etenenti 
vi sono aa lie sei paz Du 
un now È 


ch dlappri 
diven 


MOSETTI 
chie mena ine re 
Vauro ci Chareton recati 

moss demi 
sa di taivin 


di tutti i 
li chiamava 
Iuvitre «i 


TERAVITÀ 
vi s vtire Berto, 
pe Tuti. a fre 
pati pubbliche li resosconi 


1 canduloto 
itauri delle 


Satta parcone vato Io rimmeni etittorali 

paso IT de per, percio tive altri 

‘ Ailo cea nazionat je | 

Vssentori Torte e Gagn: hanno le ate 
folitive alam intertiezza como. Ln 


SIE i tire da queste corate è seni triste 
I he vi si ode è ttt all sc 
Mei gino frivini, e. ei ch è 


io Cee oitso chio false, Gili 
un canvincimenta, Fs 
prato cn nd 


neitori non 
fauna planso 
inco 
Tattavia da 
sordo rancore 
Difesa nici ut 

Uh basco 
{pol 


tori 
He pero, 


(dn pater che 


UOSCOpo at e gir contre 
pun da piu 
dall osti 


rispetto non 


solamente all' Assemblea ma eziandio al go- 
verno? 

Gili stranieri , leggendo i giornali parigini, 
esclamano spesso che non sì vede più verso 
qual meta proceda la Francia. Fsca procede 
verso une crisi. Malgrado il pincere prodotto 
dalla sottoscrizione della Convenzione per Ja 
liberazione del territorio, i prefetti dei dipar- 
timenti dove somo imminenti le elezioni, hanno 
già Polo sapare el corermo che i repabblicani 

lel partito gambettista sono i candidati che 
riusciranno vincitori. Così il governo sceglie 
i suoi impiegati a destra, mentre il suffragio 
tmiversale fa le sue reclute n sinistra, e di 
ciò ne consegue che il governo non ha amici 
sinceri nè a destra nè a sinistra. 

La morte del signor Dorian porgerà occa- 
sione ad una dimostrazione repubblicana. Se 
continua il bel lempo, una grande. quantità 
di popolo si recherà ai funerali. Iicesi cha 
il signor Gambetta pronunzierà l'orazione fu- 
nebre. 

Quantunue il profetta di Lione , signor 
Cantonnet, sia riuscito a sborazzarsi del mire 
mor Jtarodet, pure non si trova sovra na 
letto di tose. Egli ripete che a Lione è im 
possibile ili governare e chiede di ritirarsi. 11 
geverno lo prega di rimanere, ma il signor 
Cantonnet, che prevede una sconfitta elettorale 
a Lione, preferirebbe che la tempesta cadesse 
sul capo d'un altro prefetto. D'akio canto il 
signor Goulari gli risponde: « Abbiamo fatto 
tuito ciò che volevate. Panque dovete rima- 
nere. » 


—_—_—te.—_—_—t- 


ATTI UFFICIALI 


La traszetta Uficale lol 48 corrente 
contione» 
1. R. decreto si marzo, che autorizza il 


Banva di S. Ambragio, sodante m Milano, a 
ne approva lo statuto con miortificazieni , 

2. R. decreto 2 merro, che sutorizza la 
Società anonima per ln fabbricazione del pene, 
sedente in Pavie, e ne approva la statuto con 
fazioni ; 

3.1 decreto i marzo, che autorizza la 
Societe des Grande Hatels, s-lente in Milano, 
€ ne approva lo statuto ou modificazioni ; 

3. Disposizioni nel personale vel ministero 
guerra e nel personale giudiziario, 
N. Xeviso dla Direzione Lenerale delle 


d 


= 


to. relativo I sporto» lei seguenti uffici 
postli, che avrà luogo ji 1° niizzio. Colo- 
broto, provincia di Potema; Cutigliano, di 


Firense + Luccoli, di Aquili; Mortegliano, di 
Udine ; Samassi, di Cagli 


{ sussini a tivore atri dannoziinti dalle ul 
time inmenda im ascondon + alla somma ili 
Li. 1,0.45,168 09, 


GRACA GI ROMA 


La Uwesturi in © 
dell'autorità superi 
la 15 giormi un serviin speciale pel trasporto 
dei detenati. che venzono arrestati dalle guar- 
ic cli pubblica sicurezza ont togliere In spet- 
ticolo sli vederli smmamettast perle vie della 
città. Una vettura di 
Lire va în giro per 
druresza a presto 
nelle carceri. 

Nel 19 trimestre di quest'anno si ebbe una 
gramio viimia.ione ci senti in confronto del- 
l'anno preceden 

Lo grassazioni da 40 si ridussero al 41 
per tutto il circondario, tre «ole delle quali 
commesse nei dintorni della città. 

1 furti campestri da 44 «i ridussero a sei. 
altri furti diminuirono di 64 
di li sei in tutto il circondario. 
li dimannicono iti 15. 

(ili arrestati per porto d'arm: proibite fu- 
più che nel 1° trimestre dell’ anno 


De) 


o alla approvazione 
ha faito attivare gi 


pebiblica 
1 oleteratti e li trasporta 


I vagalointi, i pregiudicati e i mendicanti 
arrestati nel Irimestre furono 1388, più che 
nel 4° trimestre dell’anno passato. 

Si ebbero in meno 30 re 


minarcie, 


16 vlanteggismenti maliziosi dell’ altrmi pro- 
prietà e 7 rivolte alla pubblic: 

In totale gli art 
2728. 


fiera. 
stati del trimestre furono 


della Verità annuncia la in 
D. Angolo Lucidi sottaseg 
me del Concilio, 


TA 
4 Vine cariche ercle restate vacanti 
por tn morte del compianto monsignor Car- 

foni sono state provverinte di titolari. 
« l'rocidente della pontificia Academia dei 
Nobili ecclesiastici è stato nominato mosigner 
di SC Maria Ma 


Frapaganta. 
€ Arcluvista della S 


Side è stato creato 
monsignor Carlo Cristofori, decano dei pre 
iti votanti della Segaatnro Papale ti Gia: 
stia» 


po Pazzi ha mandato alle 
site de ILE posizione: in P'iaz:a del Popolo un 
sno lavoro in tarsia ili qiribile esecuzione. 
Esso consiste in uno serigno d’ebano intar- 
state d'avorio, sesta sopra un lavotino esa 
0 lavoratu sti inci. 

‘opera veruucule superi è destinata 
all posizione unisri ad. Li Vienna e resterà 


he cellu- | 


esposta alle sale del Popolo dae giorni sol- 
tanto, incominciando da domani 

Ne parleremo in un prossimo numero; in- 
tanto invitiamo gli amatori di belle arti 
voler recarsi a visitare questo lavoro, che ha 
destato meraviglia a tutti coloro chè lo hanno 
veduto. 


Il cav. Brizzi, inseguito delle giuste riftes- 
gioni fatle dal nestro egregio collega del Fon- 
falla e da noi appoggiate, ha rimandato il 
suo concerlo anmunciato pel giorno 21 al dì, 
Siscome trattasi di un'opera di beneficenza 
a profitto degli Asiti d'infanzia, siamo per- 
suasi che la sala del teatro Apollo sarà gre- 
mita di spettatori e la serata riuscirà oltre 
mulo splendida. 


Riceviamo ila un tal signore S. R. C. una 
lettera, che noi pubblicberemmo per intiero, 
se lo spazio riserbato alla nostra cronaca ce 
lo permettesse, nella quale, con vivi colori, 
ci dipinge lo « scandalo che si verifica ogni 
« giorno di vedere, cioè, sui mercati. della 
« città ogni sorla «di cacciagione esposta alla 
< vendita pabblica. » 

gli sostiene che la caccia essendo proibita 
col 1° il'aprile, è un'iniquità vedere sul mer- 
cato, a detrimeno dell'autorità della legge, ozni 
sorta di uccelli. Invoca quindi i rigori contro 
‘ontravrentori ad una legge così provvida, 
e richiama l'attenzione de) governo su questa 
Violazione, © sopra_un'immoralità tanto eri- 
dente. 


I governo premde în seria considera» 
zione questo reclamo, a rivederci ama 
la cacciagione n ottubr: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di AT aprile 1873 
(Osservatorio ilel Collegio Romano) 

Mi borometro è ridutto a 0 e al mare. L'al- 

tezra deila stazione è di 99,5 65 
Barometro a mezzodì — 754,1 
Termometro centigrado 
Massimo 20,06 — timo 
Umidità media del giorno 
Relativa — 78 — Assolni 
Vento dominante. e prima e dopo il 
niezzodi. 
Slato del cieto. Gupertw cosi pinggetta al po- 
meriggio. Ch aro a tare vera, 
Ciolle primo poggette piecola caduta di «abbia 
rossastra. 
Pioggia in 24 ore 


fi 


10. 
———__—_—_—_——_—__ 


Norrenie Paritne 1 bvrti VARE 

Pellegrinaggi. — L'Osservatore Ro- 
niano aveva invitato il municipio di Assisi a 
concedere l'ospitalità ai pellegrini che dove- 
v no recars: a quel Santuario. A questo pro- 
pusito troviamo nel Corriere dell'Umbria la 
seguente dichiarazione del sindaco di. Assisi 
che cr pare inspirata a giusti principi, 

Assisi, {0 aprite ANT: 

Il monicipia di Assis', conscio dei proprii do- 
veri e fedele interprete dei patriotici. sentimenti 
dei propri amministrati, mentre arcoglierà cor 
dialmente quanti sarango per visitare i patrii 
monumenti, ea presterà concorso a ce'oro che, 
con protestu religioso € sotto il manto di un pel 
» cattolico, tentano di fare una dimo- 
al governo @ susestare. disordini 
in questa provincia. 

Ciò sia di norma all'Utervatore Liumano che 
col suv foglio del 16 corrente (n. 87: rivolgeva 
ameloga interpellanza a questo municipio. 


N {f. sindaco A, Rnaut, 
Udine del 46. riferisce che 


II Giornale di 
molti cittadini hanno sottoscritto un indi L] 
al prefetto «ii quella provincia che ha vietato 
il pellegrinaggio alla Madonna del Monte nel 
Friuli. 


Selopero di forunciai a Milano 
— Leggiamo nell Lomberdia di Milano del 
16 corrente 

Da alcuni giorni correva voce che i lavorani 
formaciai , i quali sono numerosissinri 
sero far Sciopero, per ollenere aume: 

Giova sapere che questi lavoranti sono pagati 
in ragione di L. 3 per ogii mille mattoni da 
essi fabbricati , © che un allivo e buon operaio 
puo fabbricare in un giorio dai rille e due- 
cent ai millo n cinquecento. 

L'anno scorso invece si pagavano I.. 2 50 ogni 
taîlle. Stabilito l'aumento di cant. 
proprietari delle fornaci trovarono la meggior 
parte dogli operai, inveco d'essere più diligenti 
© più attivi al Luvuro per l'accrescinta paga, ave- 
vano creduto bene di far baldoria non solo nel 
lunedì, come è trista usanza fra noi, ma anche 
in parte del martedì successivo 

Ora i lavoranti fornac:ai domandano che da 
tre lire venga porlato a quattro il corrispettivo 
per la fabbricazione di ogni migliaia di mattoni. 

proprivtari di fomaci Rango rerisamente te 
spipia fale domanda. 
sciopero si è quindi verificato ieri, 

In alenno fornaci. però il lavoro non fe inter 
rotta, specialmente in quella detta delle t.axe 
Nuove, fuori di porta Magenta. 

Gli operai della fornace Belditello, nei CC. 
di porta Ticiuese, furono i primi a darsi impror- 
visamente allo sciopero. Lo seppero gli operai 
delle fomaci di S. Viioro, 1 quali ne imitarono 
l'esempio, che fu puro seguito quasi tosto da 
quelli delle fornaci a S. Cristoforo, di proprietà 
Mari 

Pare che la parola d'ordme dello sciopero sia 
pertita da alconi individui, i quali si. recarono 
nelle varie fornaci per indurre coloro che lavo: 
ravano ad abbandonare le officine. 

L'antorità politica accorse inimediatamento nei 
vari punti ove v'a-scmbravano gli sciuperanti, e 
fece avtestore parerehi promotori @ sobillatori, 
deferendoli all'autorità giudiziaria. 

Gli scioperanti hanno passata la giornata di 


essi nelle osterie saberbane. La maggior 

Gi essi ora adonaa ala Cara Bianeto nel CC. 
85. di porta Ticinese, ove si mantenne iranquilla, 
giuocando e bevendo allegramente. 

— ll presidente della Società 
laveranti fornaciai, signor Zucchini Giuseppe, 
di fronte allo sciopero da esso sogmaigliato nel- 
l'intoresse dei sori , ba dato la sua dimisnione. 

— Dieci operai che erano rimasti fermi al la 
yoro, qdgrado Fasepio dei compagni, alla for 
naro degli eredi Candiani in via Vallone, hanno 
abbandonata anch'essi l'officina e si recarono al 
loro paese, come fecero alcuni allei opsrai , non 
volendo subire pressione 0 violenza alcuna. 

— Oggi lo sciopero continua, ma l'autorità è 
decisa di en ta impedire ogni disordino. 

1 facchi Gemeva. — Leggiamo 
nello Gazzetta di Genova del 46 


1 provvedimenti che, come dicemmo ieri, fu- 
rono presi dall'autorità nei disordini provocati 
da facchini perturbateri nel nostro porio, otten- 
nero il risultato di ripristinare Ja tranquillità. 
Dichiarato libero il lavoro di facchinaggio, ogi 
le cose procedono iranquillamente, eà ogni nego- 
ziante si servo di quegli nomini in cai ha mag- 
gior fiducia per tutti gl' incombenti. relativi allo 
tbarco e trasporto delle merci. 

Assasinit. — Leggiamo nella Gazzella 
Ferrarese del 45: 


lersera verso le ora 11 venne assassinato nella 
propria rasa . situata in via Ariosti in Ferrara, 
il signor Venceslao Nichisoli, agente del mar 
chese Strozzi e possidente agialo, che a 

SÌ era Perilaio. vomnade. dl Carte dei Nos 

Sembra che i mallattori si fossero introdotti 
furtivamente in casa aprendone la porla, di so- 
lito chiusa coi + ilo saliscendi , mediante un gri- 
maldello , ed ivi aspettassero % sventurato, che 
era abiluuio . recarsi a casa în quell'ora. 

Vuolsi che la consorte di lui, la quale si gia- 

ceva in letto. nlisse aprire 6 chiudere la porta 
d'ingresso, e quindi un Iramestìo nello stadio det 
marito; che poi uveudo essa chiamato questo per 
nome è non uvirdone avula risposta, le sorgesse 
naturale il sospetto della presenza dei ladri, op- 
però alzatasi dal letto e dopo chiusa per bane 
l'entrata dalla propria camera, fattasi alla fine- 
stra desse l'allarme @ gridasse al soccorso. 
1 un fatto pri che alle grida della misera si 
iora accorsero due guardie di pubblica sicu- 
‘ma, le quali trovavansi di servizio a non molta 
distanza; ed entrate quest nell'abitazione, la di 
cui porta venne loro aperta dalla suddelta, in 
una piccola stanza al pian terreno subito all'in- 
gresso dell'abitazione trovarono il signor Nichisoli 
Sieso al suolo cd assassinato con ua larga 
alla gola e con altre al caore, al ventre ed in 
altro parti dol corpo, ferite tutte da te 
glio; © delormain così che presentava il più trace 
spettacolo. 

Quell'infelice era anche stato depredato dell'o- 

rologio con catena d'oro: ed esendosi trovata 
sossopra ogni cusa nei cassetti dello si 
a ragione a ritenere che gli assassini abbiano 
puro involato del danaro. 
— Leggiamo nella Provincia di Pisa del 46 : 
Vobbiamo registrare un Jatto gravissimo avve- 
o alle Bocchette, cura di Putignano, nella 
notie del 16 al 15 corrente. 

Flaminio “ini di Putignano, nomo onestissima 
© tranquillo , veniva barbaramente truaidato con 
ripetuti colpi di arma tagliente nella testa, e 
quindi gettato nelle acque dell'Arno. dalle quali 
poco dopo venue estratto. 

ili era padre di sei figli ; ignoriamo lc cause 
no gli assassini a togliergli la vit 
ccorsero sul luogo il procuratore del Re, il 
giudico istruttore, l'applicato di pubblica sicu- 
rezza signor Lenzi, carabinieri e guardie dî pub- 
blica sicurezza. 

Dall'ulicio di pubblica sicurezza venne attiva- 
mente proceduto alle opporlune investigazioni : e 


L'autorità giudiziaria Ba iniziato la relativa 


procedura. 
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Conferenze sul sole e sogli altri corpi celesti, 
date dal ch. P. Angelo Secchi nell' aula della 
Cancelleria apostolica. Relazione estratia  dai- 
l'Usserratore Romano. — Roma, tip. Editrice Ro- 
mana. 

Musto di antichità 6 gabinetto numismatico nel- 
l'Università ili Perugia. — Perugia, tipografia di 
V. Bartetli 


NOTIZIE ULTIME 


I! comm. Luzzatti si è recato a Firenze 

per conferire col comm. Hennati, direttore 
generale delle Gabelle, rispetto alle tariffe 
e statistiche doganali. 
ili studi cho or si fanno intorno al com- 
merlo estero riguardano così le trallative 
con Ja Francia per la nuova convenzione 
commerciale, come la revisione della' ta- 
rilfa genorali. 

Col protocollo firmato da' duo conmis- 
sari di Fraria 0 d'Italia, il nostro go- 
verno xi è riservato di rispordero fra cin- 


| qne mesi allo proposte francesi. 


Questo tempo non è di troppo per com- 
pierc il riassunto de' risultati dell'inchie- 
sta industriale © esaminare sia la tariffa 
doganale generale, che le tariffe conven- 
zionali, per quelle modificazioni che vi si 
possono introdurre a benefizio delle fi- 
nanze © senza danno degli scambi Inter 
nazionali. che negli ultimi anni si sono 


progressivo della sua sàlnte dontiraz. Oggi 
si è alzato da letto per breve tempo. 

Ci si assicura che molti dispacci sono 
spediti ogni. giorno da diplomatici ari 
spellivi governi infomparli della sa- 
Tuta dol Papa, e ci si diog, del pari esser 
una fiaba che estero potenze, preoccupan- 
dosi dell’ ovontualità d’om prossimo ‘con- 
clavo, abbiano proposto che questo si 
tonga fuori di Roma. 


NI Corriera di oltr’Alpi e lo corrispotié 
denze dell'Alta Italia, che doveranò qui 
giungere oggi, 18, alle ore 1 30 pom., 
sono in ritardo per causa d'inferrazione 
della strada forrata a Castel S. Giovanni. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Berlino, 47. — La Gazzetta della Germania; 


in seguito ad un suo articolo alluftime Gem 
biamento ministeriale. ‘ 

Parigi, 47. — Ausicurasi che le entratà 
delle imposta indirette e delle dogane nel 1° 
trimestre 1871 abbiano sorpassato le previ 
sioni del bilancio. 

Le voci di una malificazione ministerial. 
sono unentite. n 

Un dispaccio di fonte carlista antranzia cl 
Dorregaray diede l'assalto alla città di Onat: 
e se ne impadroni, 

Perpignano, 18. — Si ha da Puycerda in 
dota del 47: 

Molti membri del clero ed i conservatori 
si sono rifugiati in Francia. 

La colonna Cabrinety è partita. 

Slamaltina sono arrivati, provenienti da 
Lerita, 2500 uomimi con 400 cavalli, sotto il 
comamilo del colonnello Soto. 

Strasburgo, 18. — Tre consiglieri munici- 
pali furono sospesi dalle loro funzioni, per 
aver ricusato i ritirare le loro firme dalla 
protesta contro n destituzione viel Borgoma- 
stro, 

Neve-Fork, 47, — Oro 117 112. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli jParigi,18 Vienna 1Berlìno17 


Presto franc. 3 0 
Rendià + 3% 

+ italiana 5 9a 

» austriaca. 
Consolidato inglese 
Fer. Lomb. Azioni 
Banca di Francia . 
Ferr. Rom. Azioni 
Obbligazioni dette 
Obbi. ferr. V_k.1863] 185 — | 


IIft8IZIITIK 
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ObbI. ferr. Merid. | 198 — 
Ferrovie austnacbe - 
Cambio sull Italia. | 18 — | — 
ObbI. Regia tab. | | ART 95, — 
Azioni .... do — | — —_- 
Kip dalloopim o 6h = | = 
ell'oro pi == 
Mtbiiare socie! = ‘ars — | agis 
Banca austriaca . j == v7 — — 
Titoli | Roma, 1 


Boodita ialtana 5% ., 7948 
» Unemese ...i —|-- 


Mie nantes? 
si 


Prestito romano Biouni 
Detw Rothschild . . . 
Banca nazion. il. {nuve} 


vonuti sviluppando. 
Secondo lo notizie più csade che si 
hanno dei Santo Padre, il miglioramento 


Banca Romana... .. 


Obbligazioni dette . + SS 
Strade ferr.. Meridionali 478 —fp. 
Obbligazioni a Li 
Buoni Merid. 6 °, (oro) = 
Società romana, Miniere = 
Società Ar = 
Gar di Civilaveeri es 
Ostiense - 


Società terr. di Roma ar. 
Londra, tre mesi +... 
Francis n vista - 


d'oro 


VERI 


ito mobiliare; cZli 

Fondiaria iligisa | — = 

Crediio mobiliare sn. | — © [ai it 
sidizinze si 


GIACOMO DINA, Duerrone.' 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente: ‘ 


NUOVA FABBRICA di Tabi 6 Lasthj 
di piombo. Vedi annunzio in quaria pag' 


NUONA OCCASIONE 
per un Deputato © Senatore 


Una Famera e Salottino, si; 
mobiliati e messi a nuovo, ad un 1° p? con 
finestre sulla via; posizione' molto cent 
vicino al Corso. Per le trattative, dirigorgi i 
vin Bocca di Leone, n. 6, piano primo. 


EPOCA 


Corrente daperia in tatto le cità d'Ilalia e all'estero Ja 
dale società in acsomandita per la fondazione del 
manifesto pubblicato e lo Statato sociale del 24 

il notare Carozzo di Geoore. 


tamperia ed attinenza in genero del medesime; 
impiego sociale. 
patriottica è stata favorita da'più eminenti 
dare che ovangue sono lialiani, trovi efficace aiuto per 'a 
La sotioscrizioni in Roma si ricevono presso la Aanca Testa, via Aracoòli, til. 
via Frattina, 104. Basca d'Icoraggiamento è d'Î 
109 Fratalli Buleider, via dagli Ostani, 88-49. Ditta Comellee, Piazza 
td alirove presso i possessori del Manifesto. 


CRARDECTEL DES BARS 
ETCASINO 


ouverts toute l'annéi 
AU BROMOIODUREE] 


jns de vapoi 

-Salle d'inlialation. 
Mimes distractiona 
quia 
HOMBOURG et BADE] 


SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA 


AVVISO 


Si avvisano i i Aa ebe in seguito alla presentazione del Bilancio 4u- 
rale dagli Azionisti rianita il 18 fobbr: 
sas: na Azione sì dimidondo di lira È : 11 
cterernio che fa di 8 mem, è into al 
forma una rendita tet-io dell’ 8, RI ©; per Aziol 
dividendo sarà bonificato in occasione del 5° vnrsamet 
Wputo, nel correnta anno, unitamente agli altri secces-ivi ne! 
Gaase, God: 


del 6 %lo già 


che sarà richia 
epa de e pprosso s8: 


Hit Versamento di Lo 25 per Azione ca' Ie al Meglio 
» » US e 1° Logli 


. +3» ie seuembro 
.8 » 18 “ 1° Dicwmbre 
Saranno acceitali în pagamento di quest'ultimo sersatuzito | cuponi scadenti it 
31 Dioembro. ia a i 
Quai Signori Azionisti che vorranno anticipare i versamenti godranno dello «conto 


scalare del 6 "iv. 
Per lo Azioni che resteranno in mora al pagamento dei versamenti la Dira 
Generale si riserva il diritto di procedere a forma de' Art 153 dei Codica di 
mercio. 
1 suddetti versamenti dovranno farsi pei 
Tilascieranno ricevuta sui titoli, e | quali 
otazione 


s1 1 enenenti Stabilimenti i quali ne 


Firenze Banca Talo Germanira, Sedi 


i Fironso 


Roma» at 
Napoli“ o di Day 
Mileso > È Hi Mero 


Torino Banca di Torino 
Alessandria Banea Popolare di Alnscandria 
Genova = Provinciale di Gienesa 
Pisa » Pisana di Anticipi 
Bologna —» Popolare di Bofogua 
Cagliari Jauco di Cagliari 

Bari Crediso Meridiona!e 

Palermo R. Wedekciud 6 Comp , corcossori E. Deninger è Comp. 
Venezia M. A. Errera 0 Com 

Tienna Wiouer Wechstar 
Parigi Banquo do l'Uoion Franco 


uni è Sconto 


LA DIREZIONE GENERA! 


GRAN MEDAGLIA D'ARGENTO LIMA (Port). 
Onde evitare inganni per le continue contraffazioni il vero 


ELIXIA COCA BOLIVIANA 


| 
pecialità della distilleria a vapore G. BUTON e C. Bologna 
PREMIATA CON 12 MEDAGLIE ò 
@ Fornitori dell'Imperial Casa dol Brai 
Vendesi in bettiglio e mezze bolliglio di forma si 
(ui vetro ELIXIR COLA - G. BUTON e €. - BOLOGNI 
cul Elchetla cho sulla Capsula e nel Tappo il nome della 


Premiati con Medaglia all'Esposizione Parigi 18 


FARINA PROFUMATA PER LAVANDA 


Superiore alle comuni farine di mandorle, necciole, ecc., per la pulizia della pelle. 
Facendane uso continuo rende bianca © morbida la carmbgione. ce 


‘atole di Ettogr, £, Cent. 70 


ice in 
sconto i rivenditori. 
Ni: Torino, Soave e Comp. — Savona, E, Crotti — Livorto, A. Chel 
77 Milano, Enrico Casati — Catania, Leonardi Di Paola — Roma, presso l'Age 
di A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del Paxzù, SI. 


Joduro di Ferro inalterabile 


nel 1850 dall'Accademia di Medicina di Parigi. — Adottate nel 
4066 dal Formalaris Officiale Francese, Le nente 

Pari ili delle proprietà del Jodio e del Ferro, queste Pillole 

pih ‘sontre o scofrole, la tisi Incipiagie, la debeleeta 

o ® anche in latte le affezioni (pallidi colori. amenorrea 
io di reagirv sul sangue, e per rendergli la ricchezza 0 l'abbo; 
le, © anche per PPgrscare © fegolarizzare i suoi eorsì periodici. 

N. B. L'joduro dl ferre impuro e alterato è un medicamento infedele 
tante. Come prova di purezza e d'autenticità delle 
ve Pillole di Blancani esige il nostro umbro d'ar. 
nio realtivo e la nostra signatura pui contre sogna a 

le contraffa: 


150 dell'etibetta verde. Guardarsi 
Farmacista, ruo Benapario 40, a Parigi. 
Le Vere Pillole di Blancord si trovano in vutte le buone Fermacie. 
Vendita all'ingrosso, in Torino, all'Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna, 
li, Meberis e “7 Milano, A. Manzoni @_C., Beriarelli di Toi 
dallani e Mazze, L Bagait' — Genova, C. Bruna, li, Viappiani 
te, Pivolta — Liv Di Malatesta — Pavia, Cominì 
, Ponel — Vicenza, olo, Della Vecohia — Padov 
ace. 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, N. 54 


(PRESSO PIAZZA COLONNA ) 


OFFICINA SATURNO 


NUOVA FABBRICA 
DI TUBI E LASTRE 


DI PIOMBO 
D'OGNI DIMENSIONE, PERFEZIONATI 


Deposito presso i sigg. T. PINUCCI e C., Negozianti di Metalli, 122, 123, 123A, 132, 1324 
Piazza Montecitorio, e via Torino (presso l'Esquilino) N. 136. 


PNACCHINE DA CUCIRE DI LOEWE 


PER FAMIGLIE E LABORATORII j 
Questa nuova pa Mowe perfezionati) lavwa cs 
facilità e senza rumori iere come vi, d è fabbi coi nuovissimi H 
sorii americani, cosieche essa durata e capac asi altra macchina i 
Noi abbiano tato la nostra rappresentanza generale per l'Îtalia © l'Oricote ai Signori 
€. HOENIG e €., In Firenze, viu do’ Banehi, 3, e via de’ Panzani, | Î 
1 medesimi sono in gradu di dare i wostri fabbricati alle comlizioni più vantaggiose 
pw. LOEWE e € 
Società in accomandîte per Azioni per fa fabiricezione di macchine da corr 
Rerlino, 32. Hollman Berlino 


l'resse E. CARLO USIGLI 
Firenze, a Nicasoli, È. 


NUOVO ALBUM — 


di Francobolli, Marche e Curiosità 
Iconografiche ‘ed artistiche 


Un voi. in-4” che comprende anche il 
visggio di monsisar La Lagne. Si spo. 
disce franco in tutto il Regno per. L. 6. 

Comi eat Abe 

ta 'eramente 


| FIRENZE 
| Piazzo ontecisorio, 446 | Via dela Nina 
GENERI COLONIALI 

VINI SCELTI 
Asti, di Marsala, di Bordò, del Reno di Spagna, Champazae d Eperuoy 
Vermenth del fratelli Cora di Torino 

LIQUORI AFORESTIERI 

Cursge, Gesta» +1 vuiniiio, Anisette di Amsterdam, Marc. 
[Benedettino di Fecamp, filum Grammaica, Gugnac ini, Caamiane, 
THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Conserva ed aliri articoli inglesi, farine alimentari estere. 


di monsieur La Biaguo 
ricatora le tante cord ‘he gli stra 
nieri, specialmente frat esi, hanno dello 
ui conto di noi ialiani e del nostro paese. 
to questo Album v è fia po' di tto, rac- 
olio com criterio ed iù modo da fare sia 
pore come da similo soggetto, | Ui 

Dia petalo trarre tinio profilo. | 

d'Italia, 19 dicembre 1878). 


vo. Albe dre 08. largo pais 
Ripr pani ba Acta riesro dti i pr 

Pegli gen mei indi le vendita Lat llgraa 
rip ti ag ro la — Vengono pure a domicilio, secondo 
leva più separa 


n 25 


tto dal giornale L'ABEILLE MEDICALE 
DI PARIGI 


L'Apeille Modicalo di Parigi nella rivista monsile del 9 marto 1870, parla 
io accenna, alla Tele all'armica di Ouario Galicami di Milano in quest 
termini ‘ 
* (Questa tela 0 cerotto ha veramente molte virtù conitatate di cui or. vogl 
far cenno: Applicata alle reni peì dolori lombari, 0 reumatismi è prineipa! * 
ella a tali disturbi, con lexcorreo, în tutti dolori per 
sarebbero, distorsioni, iaceramenti: stAn- 
lazione in seguito ad ecc orò faticoso, dolori pun- 
torii costali, od intercostali ; in Italia e Germania poi se ne fa 
uso contro gli incomodi ai piedi, cioè calli, anche interdigutali, bri 
pianta, durezze, sudore, préluso, stanchezza e dolentatura dei ten 
tari, € persino come calmante nelle infiammazioni goitose al pollice 
è nostro dovere nen solo di accennare a questa tela del Galleani 
porla ai Medici ed ni privati, anche come ceroito nelle medicaziot 
rile, perchè fu provalo che queste rimarginano più presto, 
cesso infiammatorio. » 
Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


Per l'uso' vedi l'istruzione annessa al Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


Rimedio nsato dovanque & reso eselus Cliniche Pressione 
[battere prontamente le gonorres recchie # recenti, como pure contre 
‘delle donne, uretriti croniche, ristringimenti. uretrali, difkcoltà d'orinare senza 
uso delle candelette . ingorghi emorroidarii alla vescica, e contro la Renelle 
ole di facile amministrazione, nen sono per palla nauseani 
irsene anche viaggiando e beni 


{Prof. Pauto Mantegaz 


PASTIGLIE DI GODBINA 


per la tesse 
PREPARAZIONE DEL FARMACISTA 
id ZANETTI 
MILANO - Via Ospedale, 30 - {MILANO 
L'uso di questo pastiglie è ar 
simo, essendo il più sicuro e cal 
delle irritazioni di petto, delle ‘ossi 
ostinato del catarro, della brouchile 6 
tisi polmonare; è mirabile if suo eltetto 
calmante di tosse fi 
PREZZO L. 1. 
Pepnsito in Roma presso Ia Farma- 
cla Garneri 


l'unico rinomato rimedio co 
(ro questa malattia si spediso 
soltanto dala farmacia all’Ar- 
cangelo Michele. Vionua Finf 
lhaus, Scchshauserstrasse, n. 16. 


Dettagli contro lettera fra 
È la con francobolio di risposta. 
La Polvere Ferro Manga- 
gica di Burin du Buisson ivr- 
ce istanlaneamente un'acqua ferrugi» 
nusa, gazzuza aggradevolo che sì 
a prauzo mescolata col vino, 
più attiva dello aequo m 
elficacia € 


rende 


diana 
perdite. bianche, 
iti della mestruazione, lime 
Mo del sapgu, ecc. 

Agenti per | 

Via della Sala, 10, 3 
Roma da Achillo Tassi farmacista, via 
Savelli nom. 10. 


Desiderasi acquistaro 
POSSEESIONI SIGNORILI 
Sile nell'Italia Moridionale. — Pre 

apri, giriore Jo, giare alle iniziali 


1. 418 presso i Signori "Maavenstein 
© Vogler, 1b, Wallforhgase — VIENNA. 


SENAPISMI IN FOGLIE I 
adottati dagli Ovpitoli di Parigi, dale Ambulanzo ed Ospitali, Milian | 
e dalla Marina Francese ed L 


Sotto il nome di Mostardt ox Fowi!ler il nignor Rigollet di Parigi la tr 
Na apro Sesapler e tino, e°che non ha glrincon 
cati del Senapirni cor Benspiemi di Rigollot sons aioperai 
leggiere, come sarebbero lo indigesti È 

i di una attività incontestabile ng 
gti accenni d'asma s u 


Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni scatola. 

Costo dela gela all'rnica per ogni scheda” doppia L. 1." Franca a donc 
Ragno L. 1 20; in Europa L. i 75. Negli Stati Uniti d'Apr L955. 

Costo d'ogni Qacone acqua sedativa 


i scalola pillole antigonorroiche L. 
faropa L. ® 80. Negli Siati Uniti d'America L, 3 50. 
"Ila polvere di senape tutte le sua proprietà, ottenere in pi 


(on facilità un effetto decisivo colîa minor quanti*à. possibili 
cato, ecco il problema che il sig. Rigoliot ha risolto nella ma 


le viera la più fel 
<a. wevemammar (Ann. de Terapeutigue, 1863, pog. 204) h 
2 — Scatola di 25 L. 3 30. 


Seatola di 10 Senapismi 
iz 6 G., via della Sala, N. 10, in Milano 
le Farmacie Garnari, via Gambaro, e Mariga Corso. 


Si qando in Roma all Socio® Farmacentice, farmacia cara 
Marignani arinei, eri, Man 
Pejroni, nonchè all'Aprnsié 4. 7adoge, Via Cacciabove, Vicolo del' Posto, 


